
«Intelligenza artificiale, sede policentrica»

«Serve equilibrio tra Università e Fem»

La  manovra  economica  della  
Provincia, da 500 milioni di euro 
annunciati, prenderà forma con-
creta - con norme e cifre degli 
aiuti previsti per famiglie e im-
prese - domani o dopo, con gli 
attesi emendamenti al disegno 
di legge approvato dalla giunta 
Fugatti il 16 aprire e inviato all’e-
same della seconda commissio-
ne del consiglio provinciale - vi-
sta l’urgenza - anche se privo di 
“polpa”.
«Presenteremo gli emendamen-
ti tra martedì e mercoledì» an-
nuncia  l’assessore  provinciale  
alle attività economiche, Achil-
le Spinelli. 
Quindi le misure con le relative 
risorse per finanziarie dovreb-
bero riuscire ad arrivare in com-
missione prima delle fine delle 
audizioni e della discussione -  
che nel frattempo si sta già svol-
gendo “come se”, sulla base so-
lo di  quanto annunciato  dalla  
giunta.
D’altronde,  il  presidente  della  
Provincia, Maurizio Fugatti, ha 
assicurato alle minoranze che i 
contenuti  sostanziali  saranno  
presentati in tempo per i lavori 
della commissione e non diretta-
mente in consiglio provinciale, 
già convocato per metà maggio. 
Un primo emendamento, con lo 
stanziamento di 219 milioni di eu-
ro “pescati” dall’avanzo di am-
ministrazione 2020, è stato già 
depositato venerdì scorso, subi-
to dopo l’approvazione da par-
te della giunta del Rendiconto 

dell’esercizio  finanziario  2020  
della  Provincia,  passaggio  ne-
cessario  per  poter  utilizzare  
quei soldi. Ma non sufficiente. 
Infatti, nell’emendamento depo-
sitato dal governatore si preci-
sa che «l’efficacia dell’autorizza-
zione  e  della  copertura  delle  
spese» previste da questa mano-
vra «è sospesa fino all’approva-
zione della norma statale che au-
torizza  l’utilizzo  anticipato  
dell’avanzo  libero».  E  questa  

norma statale dovrebbe essere 
inserita (c’è anche qui un emen-
damento ad hoc) nel decreto So-
stegni che dovrebbe essere ap-
provato entro maggio, una data 
dunque compatibile con l’obiet-
tivo della Provincia di riuscire a 
fare arrivare in tasca a imprendi-
tori e lavoratori in difficoltà gli 
aiuti promessi già entro giugno.
Sempre dal Decreto Sostegni si 
attende la quantificazione esat-
ta del Fondo montagna, che è sta-

to portato a 800 milioni e che è 
destinato a coprire le mancate 
entrate della stagione invernale 
per le società di impianti a fune, 
prioritariamente, e tutte le altre 
categorie  che vivono del  turi-
smo invernale dello sci.
Secondo le informazioni più re-
centi, l’assessore provinciale al 
turismo, Roberto Failoni, infor-
ma che: «Al Trentino dovrebbe-
ro spettare circa 150 milioni di 
euro di cui 75 milioni andranno 
agli impianti a fune e il resto alle 
altre categorie economiche».
È dunque un po’ meno rispetto 
ai 173 milioni annunciati dalla 
giunta una decina di giorni fa.
Sempre  dal  Decreto  Sostegni  
per le imprese trentine si stima-
no ristori per 77 milioni di euro. 
più 30 milioni per gli interventi a 
sostegno dei lavoratori.
Il presidente Fugatti ha annun-
ciato che l’aspettativa della Pro-
vincia è di  poter comporre la 
manovra con 280 milioni di euro 
- per fare cifra tonda - di misure 
statali. Si vedrà se da Roma arri-
verà  effettivamente  questa  ci-
fra. 
Intanto, il  presidente della  se-
conda  commissione  Luca  Gu-
glielmi ha convocato per merco-
ledì i rappresentanti delle cate-
gorie economiche e i sindacati 
per l’audizione sulle misure per 
fare  fronte  alle  conseguenze  
economiche della pandemia an-
nunciate e che la giunta punta a 
mettere in campo in fretta con 
questa legge.  L.P.

Solidarietà e diritti umani:
giornata sulla risorsa acqua

La Provincia di Trento ci crede 
ancora:  Fbk  potrà  essere  della  
partita anche se da rappresen-
tanti del Governo è stata confer-
mata la scelta a favore di Torino 
quale hub nazionale di riferimen-
to  per  l’intelligenza  artificiale  
(I3A) per il quale si prevedono 80 
milioni di finanziamento statale 
l’anno e 600 addetti.
«Noi lavoriamo per una diffusio-
ne policentrica dei centri di ricer-
ca - dichiara l’assessore provin-
ciale Achillle Spinelli - e delle ec-

cellenze dell'innovazione, come 
FBK.  Questa  impostazione  ha  
avuto ascolto e condivisione a li-
vello di ministri competenti. Per-
tanto mi aspetto che dalle parole 
si passi ai fatti. Deve contare so-
lo il merito e la qualità, sempre».
La questione della scelta della se-
de dell'Istituto di Intelligenza arti-
ficiale  è  riemersa  sabato  dopo 
l'allarme della sindaca di Torino 
Chiara  Appendino  sull'assenza  
dell'I3A nella bozza che riporta i 
progetti del Pnrr (Piano di ripre-

sa e resilienza) definito dal Go-
verno. «Ci aspettiamo che il con-
siglio dei ministri fughi ogni dub-
bio", la presa di posizione della 
prima cittadina. Per mettere ne-
ro su bianco l'assegnazione, pe-
rò, bisognerà attendere i decreti 
attuativi del Recovery Fund. Il vi-
ceministro con delega all'Innova-
zione  Gilberto Pichetto,  ha  dun-
que confermato che sarà a Tori-
no e lo stesso ha scritto su Face-
book anche la viceministra all’E-
conomia,  Laura Castelli.  «Con le  

modifiche apportate ieri, infatti, - 
scrive Castelli - il Pnrr prevede 
bandi  per  identificare  le  città  
Campioni Nazionali di R&S, ma 
“tenendo conto delle mappature 
precedenti”. Questo, nel rispetto 
di  quanto deciso  dal  Consiglio  
dei  Ministri  del  4  settembre  
2020, permette alla Città di Tori-
no di vedere assegnato diretta-
mente il I3A. Dunque i bandi in-
terverranno solo dove non sono 
state fatte scelte precedenti. To-
rino sarà la sede dell'I3A».

La sede di 
Povo di Fbk
dove ha sede 
il centro 
di ricerca 
sulla 
intelligenza 
artificiale
che aspirava 
a diventare 
centro 
nazionale

Recovery. Confermato che l’hub sarà a Torino 
ma Spinelli si aspetta un ruolo anche per Fbk

Da sinistra, l’assessora Giulia Zanotelli con il presidente Fugatti e il collega Achille Spinelli

Manovra con gli aiuti “virtuali”

Si attendono per metà settimana gli emendamenti sostanziali con le misure

L’acqua, un bene dal valore 
inestimabile. Ma che sta cor-
rendo il rischio di diventare 
personale, quasi limitato. Di 
questo si è discusso nella pri-
ma delle due giornate orga-
nizzate da Trento Città In Di-
fesa Di, rete trentina nata nel 
2016 ma parte di un’organiz-
zazione molto più ampia di 
tutela dei diritti umani.
E  ieri,  alla  presenza anche 
del sindaco di Trento, Fran-
co Ianeselli, si è parlato pro-
prio di “acqua e solidarietà”, 
dedicando l’incontro ai  re-
centi morti nel mar Mediter-
raneo al largo della Libia ed 
a Sandra Liliana Peña, leader 
indigena colombiana nella difesa del proprio territorio e 
nella denuncia delle coltivazioni illecite di cocaina. «La no-
stra città vuole davvero essere luogo di ospitalità e di tutela 
rispetto a chi difende i diritti degli esseri umani - ha spiegato 
il primo cittadino - le tematiche sono davvero tante, ma 
vedere che tante realtà associative si mettono in gioco per 
proseguire con questo impegno è una grande soddisfazione. 
Non si tratta solo di un atto di giustizia, ma parliamo di un 
arricchimento di una città aperta al confronto, di un fatto 
che rappresenta in pieno lo Statuto trentino». Ed è infatti 
una provincia particolare la nostra,  dato che nel 2018 il 
Trentino è stato il primo in Italia a schierarsi, con una mozio-
ne a livello provinciale ed una comunale, in favore dei difen-
sori dei diritti umani.
Tuttavia, è stato sottolineato durante l’incontro, la recente 
quotazione dell’acqua in borsa rappresenta un elemento 
decisamente contrario all’idea di un bene disponibile per 
tutti allo stesso modo, equamente. Ed ecco perché la rete In 
Difesa Di, che oggi conta più di quaranta organizzazioni e 
che opera a livello italiano ed internazionale, promette di 
continuare a lavorare in rappresentanza di chi oggi non può 
far valere i propri diritti.  N.Mas.

LUISA MARIA PATRUNO

«Va trovato un equilibrio tra Fondazio-
ne Mach e Università e mi hanno fatto 
piacere le dichiarazioni del nuovo retto-
re Deflorian sulle interlocuzioni in corso 
per migliorare la collaborazione su tutti 
i progetti in corso». L’assessora provin-
ciale all’agricoltura, Giulia Zanotelli, sot-
tolinea l’importanza di  sviluppare «si-
nergie positive» tra la Fondazione Mach 
e l’Università di Trento alla luce delle 
prime dichiarazioni del  nuovo rettore 
Flavio Deflorian, che nel forum dell’Adige 
di sabato scorso in merito alla gestione 
del Centro agricoltura,  alimenti e am-
biente (C3A), sul quale sono sorti conflit-
ti sulle scelte e sugli aspetti finanziari, 
ha parlato del suo impegno proprio per 
«trovare  un  equilibrio  soddisfacente  
per tutti». 
E allo stesso modo Deflorian ha assicura-
to che proseguirà anche l’iniziativa di 
fare partire con il prossimo anno accade-
mico  la  laurea  magistrale  in  Agrifood,  
per i futuri manager dell’agricoltura ma-
de in Trentino, che era stata stoppata 
l’anno scorso, per le discussioni interne 
alle due istituzioni. 
Il corso in «Agrifood innovation manage-
ment», per il quale collaborano insieme 
Fondazione Mach (Fem) e Università, e 
incardinato presso il C3A, ha infatti già 
ottenuto l’accreditamento dal ministero 
dell’Università e ricerca (Miur) e potreb-
be iniziare con una ventina di iscritti al 
primo anno. «Dobbiamo cominciare» ha 
annunciato il rettore.
L’assessora Zanotelli non entra nel meri-
to della scelta di istituire questa laurea 
magistrale  in  Agrifood,  che  era  stata  

ideata dal precedente presidente della 
Fondazione Mach, Andrea Segrè, e soste-
nuta anche dal mondo agricolo trentino, 
ma dice: «Il lascio all’Università e alla 
Fem valutare percorsi e questioni che 
sono in corso da tempo, come assesso-
re all’agricoltura a me interessa valoriz-
zare la Fondazione Mach, perché sia fun-
zionale alle problematiche del  mondo 
agricolo trentino, ma anche all’ambien-
te e alle foreste; un ente complesso che 
è per noi fiore all’occhiello e punto di 
riferimento».
«Le valutazioni sul merito delle scelte - 
prosegue dunque Zanotelli - le lascio a 
Università e Fem, sapendo anche che il 
Centro agricoltura, alimenti e ambiente 
è solo un pezzetto dell’attività della Fon-
dazione. L’importante è che la Mach sia 
al fianco dell’agricoltura trentina e colla-
bori  con  strategie  di  valorizzazione  
dell’agricoltura di montagna e che pro-
segua il dialogo con l’Università in linea 
con quanto emerso dalla Carta di Rove-
reto presentata nel 2019 dall’assessore 
Spinelli».
«Nella Carta di Rovereto - ricorda Zano-
telli - si era condiviso l’obiettivo di una 
maggiore collaborazione fra tutti i cen-
tri di ricerca per portare innovazione e 
tecnologia anche dentro il mondo agri-
colo. Quindi con il dialogo vanno portati 
avanti quegli obiettivi».
La Carta di Rovereto, elaborata in due me-
si  di  lavoro  da  15  esperti  individuati  
dall’assessore alla ricerca Achille Spinel-
li, aveva indicato sei “traiettorie” della 
ricerca: agricoltura di montagna, quali-
tà e salubrità degli alimenti; biotecnolo-
gie per la salute umana e patologie pe-
diatriche; manifattura avanzata; tecnolo-
gie di filiera dell'idrogeno; tecnologie a 

servizio  del  turismo,  digitalizzazione  
della pubblica amministrazione e Smart 
Cities. Proprio l’agrifood era stato indi-
cato dagli esperti tra le aree su cui con-
centrare gli incentivi insieme alle tecno-
logie per la decarbonizzazione, in pri-
mis idrogeno e batterie, le biotecnolo-
gie e le tecnologie per la salute e la sani-
tà le risorse naturali e la bioeconomia. 
Insomma,  se  come  campo  di  ricerca  
quello rappresentato dal C3A resta stra-
tegico per la Provincia e dunque da so-
stenere e sviluppare, sull’impostazione 

e l’organizzazione del Centro che unii-
sce Fem e Università, così com’è struttu-
rato oggi, spetta a Fondazione Mach e 
Università trovare un punto di  equili-
brio che sia soddisfacente per entram-
bi. Il nuovo rettore ha dichiarato la con-
vinzione che si possa raggiungere que-
sto risultato e ha aggiunto che sta lavo-
rando per questo obiettivo. Sono buone 
intenzioni salutate con fiducia dall’as-
sessora all’agricoltura Zanotelli convin-
ta che anche da parte della Fondazione 
Mach ci sia la stessa volontà.

!RICERCA L’assessora Zanotelli incoraggia la nuova intesa a cui sta lavorando il rettore Deflorian sul C3A e la laurea in Agrifood 

!PROVINCIA L’assessore Spinelli annuncia gli emendamenti con i soldi per mercoledì Iniziativa della rete Trento Città in Difesa Di
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«Formazione continua,
bene le parole del rettore»

«Bene il focus sulla formazione 
permanente». Le parole del ret-
tore Flavio Deflorian convinco-
no i sindacati. Che rilanciano 
su tre temi: duale, trasferimen-
to tecnologico e nuova impren-
ditorialità. Lo scrivono in una 
nota congiunta i segretari gene-
rali di Cgil Cisl Uil del Trentino, 
Andrea Grosselli, Michele Bez-
zi e Walter Alotti. «È positivo - 
sostengono - il focus riservato 
dal rettore dal tema della for-
mazione  continua.  Riteniamo  
infatti  che  l'università  possa  
svolgere un ruolo fondamenta-
le nelle politiche attive del lavo-
ro, soprattutto in una fase di 
grande  trasformazione  dell'e-
conomia e del mercato del lavo-
ro che riguarderà anche le com-
petenze professionali elevate, 
in virtù dei processi di digitaliz-
zazione, sia nel settore privato 
che in quello pubblico. Anche 
il ruolo del servizio A nostro 
avviso serve poi  rafforzare il  
rapporto con gli Its e dare av-
vio a meccanismi duali in ogni 
percorso di laurea, attraverso 
l'attuazione dell'apprendistato 
di terzo livello e la sperimenta-
zione di forme di certificazione 
delle competenze».
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